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• i ROMA Anticipando di 
una settimana la ripresa del la 
vorl parlamentari dopo la pau 
sa di fine anno la commlssio 
ne Affari costituzionali del Se 
nato ha ripreso Ieri I esame 
del provvedimento relativo al 
la riforma dell Inquirente 
L accelerazione del tempi è 
dovuta alla necessità di appro 
vare II disegno di legge in en 
Inmbi i rami del Parlamento 
con doppia lettura come è 
lancilo per le leggi costltuzlo 
nali entrai 120 giorni previsti 
dal voto referendario dell 8 
novembre (scadono il 7 apri 
le) Come si ricorderà la 
commissione si era trovata 
nelle ultime sedute di metà di 
cambre di fronte ad acunl no 
di difficili Una riguardava la 
eventuale messa In stato d ac 
cusa del presidente della Re 
pubblica per I Ipotesi estrema 
di allentato alla Costituzione 
che è sialo risolto nel senso 
che decisa la completa abro 
Dazione dell Inquirente spel 
lerà alle giunte per le autoriz 
«.azioni a procedere dei due 
rami del Parlamento esamina 
re la questione L altro con 
cerneva II delicato problema 
di come e in quale fase del 
procedimento a carico di un 
ministro debba Intervenire il 
Parlamento Acquisite infatti 
come punto fermo lattnbu 
ilone alla magistratura ordì 
naria del reati del ministri II 
punto da definire rimane quali 
procedure attivare perché a 
tale scolla consegua la messa 
In moto di un azione penale 
che obbedisca alle regole di 
massima garanzia II Miro par 
lamentare - secondo il relato 
re il de Giuseppe Ouzzetti -
sarebbe necessario per non 
determinare disparità tra un 
parlamentare non ministro 
(per II quale permane la com 
petenza della giunta per le au 
torlzulionl a procedere) e II 
ministro parlamentare per il 
quale con II testo della passa 
la legislatura e prevista un I 
«trulleria completa senza al 
cuna autorizzazione preventl 
va della Camera di apparte
nenza A questo proposito lo 
stesso relatore ha avanzato 
una sua proposta contenuta 
in una risoluzione di sei artico 
Il che prevede I Inoltro delle 
denunce a carico dei ministri 
al procuratore generale della 
Repubblca presso la Corte di 
Cassazione il quale - entro 
tre mesi - dovrebbe stabilire 
con Indagini preliminari se 
debba promuoversi I azione 
penale Successivamente in 
caso positivo Interverrebbero 
le giunte per 1° autorizzazioni 
a procedere delle Camere 

I comunisti (sono Interve 
nuli Glglla Tedesco Roberto 
Malflolettl e Antonio Tamaro 
li) respingendo nettamente 
tale Ipotesi hanno proposto 
che la procedura resti nel 
I ambito del sistema giudizia
rio ordinarlo Al termine della 
seduta si è convenuto di prò 
seguire tesarne il prossimo 
mercoledì con I Intesa di ri 
cercare un punto di conver 
genza che non stravolga il te 
sto già approvato nella passa 
la legislatura 

Il segretario repubblicano 
incontra oggi alla Camera 
la delegazione comunista 
per discutere di istituzioni 

Sulle riforme sospetti crescenti 
tra i partiti della maggioranza 
Manovre per una crisi di governo 
prima del congresso De? 

«Speriamo in una intesa col Pei» 
Mentre il tema delle riforme continua a seminare so 
spetti tra i partiti» Natta e La Malfa si incontrano oggi 
per il primo dei due colloqui promossi dal Pei Ieri 11 
de Mancino ha escluso 1 ipotesi di governi tshtuzto 
nali» tornando a insistere per < un esecutivo ali altezza 
dei nuovi compiti» Un governo De Mita? Forse Ma 
e e chi lavora per una crisi prima del congresso de, 
così da ostacolare I annunciata (Staffetta» 
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assi ROMA Le riforme islitu 
zlonali come canale per patti 
segreti» con il Pei Le riforme 
elettorali invece come arma 
per modificare a proprio van 
leggìo gii attuali rapporti di 
forza II confronto sulla gran 
de riforma il dibattilo che 
dovrebbe servire a ridare slan 
ciò ali intero sistema politico 
va trasformandosi sempre più 
In una polemica senza quar 
tiere tra i parliti delia maggio 
ranza Ognuno contesta all'ai 
tro obiettivi di parte e atteg 
giamentl sleali E ognuno ac 
cusa ) altro sopra nullo di an 
dare alla ricerca di «patti d a 
zione* col Pei Nel «mirino 
in queste ultime 48 ore sono 
finiti i partiti che saranno prò 
tagonisti dei due prossimi in 
contri indetti dal Pei proprio 
sulle riforme Istituzionali il 
Prl la De e lo stesso Pei Ac 
cuse pesanti «L intesa tra De e 
Pei sta ormai emergendo alla 

luce de] sole ha contestato 
ieri Pierluigi Romita Si sareb 
be di fronte ali unione di due 
Integralismi e le forze vera 
mente laiche riformiste e prò 
gressisle dovrebbero scen 
dere in campo e far argine 
«Come era prevedibile però -
polemizza Romita - non e 
possibile inserire tra queste il 
Prl che si appresta a tener 
bordone a questa operazio 
ne« 

li riferimento naturalmen 
te è proprio ali incontro che 
Natta e La Malfa avranno oggi 
nei primo dei colloqui voluti 
dal Pei Le due delegazioni 
(per il Pei con Natta saranno 
Occhelto Pellicani Zanghen 
e Pecchloli mentre Tortorella 
sarà assente perchè ali este 
ro) si Incontreranno nella se 
de del gruppo repubblicano 
della Camera «Noi speriamo 
- ha detto ieri La Malta al ter 
mine della riunione di segre 

Giorgio La Malfa 

teria convocata per preparare 
I incontro - che dal colloquio 
possa nascere un terreno d in 
tesa» Fatti oggetto di veleno 
se contestazioni per aver ac 
colto I invito del Pel i repub 
blicani prendendo a spunto 
la polemica su «fascismo e an 
ttfascismo» hanno ieri rispo 
sto al Psi Da quella discussio 
ne - scrive la «Voce repubbli 
cana» - non si possono «trarre 
spericolate considerazioni po
litiche Tanto nel caso in cui 

esse dovessero chiamare in 
causa il Pei la cui adesione 
alla causa democratica non 
pare proprio in questione se 
non a chi porta ancora oggi 
occhiali deformanti quanto 
poi nell incredibile ipotesi se 
condo cui a minacciare oggi 
la democrazia italiana sareb 
bero concentrazioni tecno 
cratiche per combattere le 
quali si pensa poi di arruolare 
proprio il Pei» 

Alla fine della lunga riunlo 

ne di segreteria a La Malfa e 
stato chiesto se col Pel i re 
pubblicani discuteranno solo 
di istituzioni o se non affrante 
ranno anche altre questioni 
«Noi non siamo interessati a 
parlare di una cosa per farne 
un altra - ha risposto il segre 
tarlo repubblicano - Se si de
ve parlare di politica si parli di 
politica se si deve parlare di 
istituzioni si parli di Istituzio 
ni» Sulla irntazione socialista 
la Malfa si e limitato ad ag 
giungere «Non ne ho avuto 
sentore Ma eventualmente i 
socialisti sarebbero irritati col 
Pei non con noi» 

E se questo è il tono delle 
polemiche oggi e prevedibile 
che esse cresceranno ancor 
di più quando tra qualche 
giorno saranno «faccia a fac 
eia» I segretari di Pei e De 
L incontro tra le due delega 
ziom dovrebbe svolgersi il 13 
o il 14 gennaio dopo il conve 
gno democristiano sulla «que 
stione morale» e prima del 
Consiglio nazionale scudo-
crociato convocato per discu 
tere dei regolamenti del pros 
Simo congresso Proprio in 
torno ali assise democnstia 
na intanto e alle novità che 
dovrebbe determinare per 
quel che nguarda I assetto del 
governo (il ventilato passag 
gio di De Mita a Palazzo Chigi) 
è già un intrecciarsi di voci e 

di manovre Settori della De 
in accordo col Psi si prepare 
rebbero ad ostacolare i prò 
getti del segretario scudocro 
ciato che prevederebbero la 
sua rielezione alla guida della 
De e - solo a quel punto forte 
del nuovo mandato - i) suo 
passaggio (cumulando le cari 
che?) a Palazzo Chigi Un pro
gramma quello di De Mita 
tanto annunciato da ricordare 
quella famosa «staffetta» che 
doveva nella passata legista 
tura permettere ad un demo
cristiano di prendere II poste 
di Craxi e che si concluse con 
le elezioni anticipate II piano 
degli avversari di De Mita pre 
vederebbe una mossa molto 
semplice una cnsi di governo 
prima del congresso de A 
quel punto essendo impropo
nibile un terzo mandalo per 
Gona al segretario de non ri 
marrebbero che due strade 
andare a Palazzo Chigi rinun 
ciando alla nelezione ed in 
posizione quindi di meno 
forza oppure dare via libera a 
qualche altro de Chi?Traiptu 
solleciti ad attaccare la Finan 
ziaria (ali avvio di una discus 
sione che si presenta difficile 
per il governo) sono stati il vi 
cecapogruppo De alla Carne 
ra Cristofori ed il presidente 
della commissione Bilancio 
Pomicino Entrambi andreot 
tiani Davvero solo un caso? 

Via alla nuova giunta, cade l'ostruzionismo 

Eletti quattro assessori 
A Milano la De abbassa le armi 
Si è probabilmente sbloccata la vicenda della 
giunta di Milano Ieri sera il Consiglio comunale 
ha eletto quattro assessori, i socialisti Paolo Ma-
lena e Attilio Schemmari, il comunista Augusto 
Castagna e la verde Cinzia Barone E la De ha 
annunciato finalmente le dimissioni del suoi tre 
assessori della vecchia amministrazione, che si 
erano «incatenati» alla loro carica 
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• • Ieri sera sono stati eletti 
assessori e nettivi I socialisti 
Paolo Malena ed Attilio 
Schemmari ed assessori sup 
pienti il comunista Augusto 
Castagna e la verde Cinzia Ba 
rone Tutti hanno ricevuto i 41 
voti della maggioranza Questi 
assessori vanno ad aggiunger 
si cosi al sindaco socialista 
Paolo Ptllitteri al vicesìndaco 
comunista Luigi Corbani ed 
agli assessori eletti dalla nuo 
va maggioranza nette scorse 
sedute cioè i comunisti Ro 
bertoCamagnl Ornella Piloni 
Giovanni Lanzone e Marilena 
Adamo i socialisti Giuliano 
Banfi Angelo Capone e Guido 
Agnina (quest ultimo passato 
con i voti della minoranza al 
posto del suo compagno di 
partito Armanlni) il socialde 
mocratico Angelo Cucchi e il 

verde Pier Vito Antoniazzi 
Tra gli eletti delle scorse se 

dute e era anche il repubbli 
cano Franco De Angelis pas 
salo col voto delle minoranze 
da Dp al Msl e che ieri sera era 
assente 

Fino a ieri sera e erano in 
giunta anche i tre democristia 
ni «incatenati Maurizio Maf 
fels Gaetano Morazzoni e 
Carlo Radice Fossati ma final 
mente davanti ali elezione 
dei quattro assessori da parte 
della nuova maggioranza an 
che loro hanno annunciato le 
dimissioni e lunedi sera il 
Consiglio comunale dovrebbe 
completare la nuova giunta 
con i comunisti Epifanio Li 
Calzi e Faustino Bololi e con il 
socialista Alfredo Mosinì E 
probabile che nel frattempo 
anche De Angelis dia le dimis 

sioni e verrà cosi sostituito da 
un socialista 

La situazione aveva avuto 
un accelerazione già nel pò 
meriggio quando ia direzione 
del partito democristiano ave 
va emesso un comunicato nel 
quale praticamente ingiunge 
va al tre assessori di dare le 
dimissioni Era non solo la 
sanzione della divisione che 
nella De si è aperta sulla di 
scutibile iniziativa di dare e ri 
tirare le dimissioni degli asses 
sorl forzando la democrazia 
ed il buon senso Era anche la 
prova che alla fine il partito e 
in particolare quello regionale 
che fa capo al presidente de) 
ta giunta della Regione Bruno 
Tabacci I aveva spuntata sui 
•duri» 

Solo tre giorni fa infatti i tre 
assessori ed il capogruppo 
Giovanni Testori avevano ag 
giunto alle vecchie condizioni 
per dimettersi anche la nenie 
sta alla maggioranza di «dimo 
strare la sua consistenza prò 
grammatica» Di questa condì 
zione non si parla più da ieri 
pomeriggio 

La «consolazione» conces 
sa al capogruppo Testori e sta 
ta un intervento fuori prò 
gramma ali inizio della seduta 
di ieri sera nel quale ha dura 
mente attaccato il cambio del 

In maggioranza a palazzo Ma 
nno Durissimi i suoi toni con 
tro il Psi e il sindaco Pillitteri 
accusati di «tradimento» vio 
lento I attacco ad una giunta 
che secondo il capogruppo 
democristiano nasce per una 
operazione poco chiara di pò 
ti re e infine ciliegina che più 
volte e stata ripetuta almeno 
da alcuni esponenti della De 
milanese una apertura al Pei 
«In un incontro col gruppo del 
Pei di qualche tempo fa - ha 
detto Teston - avevamo detto 
che In quel momento erava 
nio partiti alternativi Ma solo 
perche in quel momento noi 
avevamo firmato un docu 
mento che ci impegnava al 
pentapartito Ora però altn 
hanno tradito quel documen 
to» 

Il vicesindaco comunista 
Luigi Corbani dal canto suo ha 
commentato «Sembra che la 
De abbandoni la posizione 
ostruzionistica che aveva as 
sunto nel tentativo di paraliz 
zare il lavoro della nuova 
maggioranza La citta ha per 
so troppo tempo Prima due 
anni e mezzo di pentapartito 
senza risultati concreti poi un 
estenuante tira e molla Ora ci 
aspettano settimane mesi di 
impegnativo lavoro per la cit 
ta» 

La crisi di Catania 

Sindacati e imprenditori 
occupano il Comune 
«Nuove elezioni subito» 
• i CATANIA Ieri mattina nu 
merosi dirigenti sindacali ed 
esponenti delle organizzazio
ni imprenditoriali e professio 
nali della città hanno occupa 
to lo studio del osindaco a 
palazzo degli Elefanti Questa 
«iniziativa inusitata ed ecce 
zionate» (così è definita nel 
documento unitario sotto 
scritto dalle tre confederazio 
ni sindacali dal! Assindustrla 
dalle associazim dei commer 
ciantl e degli artigiani e dalle 
strutture cooperative) intende 
sottolineare il «malessere» e lo 
«stato di sofferenza» di una 
citta Catania paralizzata da 
una crisi che dura ormai da sei 
mesi I promotori dell iniziati 
va chiedono che la parola sia 
restituita agli elettori 

Nelle scorse settimane era 
stato eletto sindaco democri 
stiano Giuseppe Azzaro in ba 
se ad un accordo tra De Psi e 
Pri Ma la lista degli assessori 
era stata bocciata in Consiglio 
comunale nella notte del 24 
dicembre sotto I colpi dei 
franchi tiratori Azzaro aveva 
allora proposto una giunta di 
salute pubblica» compren 

dente anche t comunisti Ma 
al termine di una nunione 
svoltasi due giorni fa la De 
aveva invece chiesto ad Azza 
ro di ritentare il tripartito A 

questo punto è scattata I azio
ne di protesta che si è con 
elusa in serata dopo un incon 
tro dei promoton con il pre 
(etto Vincenzo Catanoso il 
quale ha assicurato di *vere 
già chiesto lo scioglimento 
del Consiglio comunale 

Il Pei che si era espresso 
nei giorni scorsi a favore dello 
scioglimento del Consiglio ha 
riunito ien sera il Comitato fé 
derale ribadendo la necessità 
di nuove elezioni e invitando 
alle dimissioni i consiglieri co
munisti 

Ien mattina si è inoltre svol 
ta a Palermo una nunione sul 
la situazione di Catania a cui 
hanno partecipato il presiden 
te della Regione Rino Nicotosi 
e I assessore agli Enti locali 
Nicola Ravidà Al termine è 
stato dato mandato a Ravidà 
di «iniziare tutte le procedure 
atte a rimuovere le condizioni 
di inerzia amministrativa della 
città» È il primo passo verso il 
commissanamento? Intanto il 
presidente Nicolosi e il com 
missano de di Catania Calo
gero Lo Giudice sono partiti 
in serata alla volta di Roma 
per incontrare De Mita Infine 
stamattina a Catania è prevista 
un assemblea pubblica indet 
ta dai promoton dell occupa 
zione di ien 

Alessandro Natta festeggiato Ieri a Botteghe Oscure 

Natta festeggiato 
Tanti messaggi 
a Botteghe Oscure 
Un affettuoso incontro a Botteghe Oscure per il 
settantesimo compleanno del segretario del Pei 
Livia Turco ringrazia Alessandro Natta per la sua 
opera e sottolinea la sua concezione del partito e 
della politica Messaggi di Cossiga, De Mita, Craxi 
e La Malfa Felicitazioni ed auguri dal mondo poli
tico italiano ed internazionale Apprezzata l'azione 
di Natta in favore della pace e del dialogo 

• i Una giornata normale 
quella per il suo sellantesimo 
compleanno trascorsa da 
Alessandro Natta per gran 
parte nel suo ufficio al secon 
do piano interrotta a mezzo 
giorno da un affettuoso Incon 
tro con le compagne e i com 
pagm che lavorano a Botte 
ghe Oscure A fare gli auguri 
al segretario del Pei anche Nil 
de lotti Luciano Lama Achil 
le Occhetto i membri della 
segreteria e della direzione 
del partito Livia Turco ha 
espresso a Natta a nome dei 
presenti «la gratitudine per la 
(orza e ia lucidità per fa pa 
zienza ed il coraggio con cui 
ha sollecitato il rinnovamento 
di uomini e di metodi ed an 
che per la discreta apprensio 
ne che è di aiuto e di stimolo 
soprattutto nella concezione 
rigorosa nobile etica della 
politica e dei partito» 

Natta ha preso brevemente 
la parola per ricordare la sua 
«buona sorte» e la sua «scelta 
di vttacon il partito e nel parti 
to» «Occorre mai dimenticare 
- ha sottolineato - la grande 
forza che esprime il partito e 
tenere sempre conto di tutte 
le sue energ e e intelligenze 
Infine gli auguri di Natta per il 
nuovo anno «cosi carico in 
Italia e nel mondo ai speran 
ze ma anche di drammi e di 
contraddizioni che richiedo 
no da parte dei comunisti 
grande slancio di iniziativa e 
un rinnovato impegno di re 
sponsabilità 

Per il suo compleanno so 
no pervenuti a Natta numerosi 
telegrammi di personalità del 
mondo politico culturale e da 
parte di molti compagni e la 
voratori Tra gli altri hanno in 
viato messaggi d auguri il pre 
sidente della Repubbl ca Cos 
sica li segretario della De De 
Mita il segretar o del Psi Craxi 
e quello repubblicano La Mal 
fa i segretari di Cgil Cisl e Uil 
Pizzinato Marini e Benvenu 
to i ministri Fanfani e Mammi 
il presidente della Rai Marra 
il direttore dell «Avanti1» Ghi 
retti 

Significativi alcuni dei tan 
(issimi messaggi pervenuti 
dall estero Da Mosca sono 

giunti a Natta gli auguri del se 
«retano del Pcus Mikhall Cor 
baciov II leader comunista 
nel suo cordiale messaggio 
scrive che «I sovietici cono 
scono la lotta per la democra. 
zia e il progresso sociale per 
la pace che lei come segreta 
rio generale del Partilo comu 
msta italiano sta conducen 
do» Per Gorbaclov «I obietti 
vo supremo dell umanità è 
quello di garantire la pace «il 
la terra di salvaguardare la ci 
viltà mondiale Dall attivila del 
comunisti e delle altre forze di 
pace dipende un futuro sicuro 
e senz armi nucleari del no 
stro pianeta Nella lotte per 
questi obiettivi hanno una 
grande importanza I amicizia 
e la collaborazione tra I comu 
nlsti sovietici ed Italiani tra il 
popolo sovietico e quello ita 
hano Auguro a lei caro com
pagno Natta buona ulule e 
tanti successi nella su» attivi
tà» 

Dopoché mercoledìtaTass 
aveva dato notizia che Netta 
era stalo insignito dal Soviet 
supremo del Pcus dell Ordine 
della Rivoluzione d Ottobre 
ieri da Berlino è giunta la noti 
zia che al segretario del Pel e 
stato conferito I Ordine di 
Marx massima onorificenza 
civile tedesco orientale Neil* 
Rdl 170 anni di Natta hanno 
avuto ieri particolare risalto 
nei mezzi di informazione Su 
molle prime pagine sono state 
pubblicate foto di Natta con il 
testo del messaggio fattogli 
pervenire dal presidente Ench 
Honecker che augura a Natta 
successo salute e forza crea 

tiva per poter proseguire I tuoi 
responsabili compiti in favore 
de gli interessi vitali dei lavora 
tori italiani» In un lungo servi 
zio da Roma 1 organo della 
Sed Neues Deutschland» sot 
tolinea tra I altro che «sul pia 
no Internazionale II compa 
gno Natta è fautore deciso 
nell impegno per consolidare 
il ruolo del Pei come parte in 
tegrante delle sinistre europee 
occidentali e per estendere la 
collaborazione tra tutte le (or 
ze che intendono agire per 
che avanzi la causa della pace 
e del dialogo» 

""—'—'•"——— Prima intervista di Sergio Stanzani dopo la sua elezione al vertice del Pr 
«Non me l'aspettavo. Comunque Pannella non ha perso» 

«Io, il miglior segretario dei radicali» 
Radicali «the day after» Finalmente una notte di 
sonno dopo quelle passate in bianco per organiz 
.lare la «rivolta» (scusate acquisizione di autono 
mia) contro il grande leader Pannella II nuovo 
segretario e tutti! dirigenti dicono che «ha vinto il 
partito, e non c'è stato nessuno sconfitto» Ora tutti 
In Italia e in Europa per costruire il sogno «transna 
zlonale» In che modo? 

PULA NOSTRA REDAZIONE 
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m BOLOGNA Pauroso 0 
•schiacciato sotto II peso del 
le responsabilità»? Nemmeno 
per Idea Sergio Stanzani 64 
anni cui la Befana ha portato 
la carica di «Primo segretario-
dei Pr diceche almeno a pò 
steriorl si può affermare che 
Stanzani è il miglior segretario 
che il Pr potesse esprimere E 
Il confronto con Pannella' 
•Quando I ho conosciuto lui 
era un ragazzino Ma sapeste 
quanto rompeva 

Perché è 11 «egretarlo mi
gliore? 

Sia chiaro I idea di diventarlo 

non mi passava nemmeno per 
la testa Ma il congresso e an 
dato in un certo modo si so 
no mostrate grandi contraddi 
zioni Ed in un momento co 
me questo occorreva elegge 
re una persona che la stona 
del partito ha dentro di se e 
non deve ritrovarla nei libri di 
stona La persona giusta era 
Pannella ma lui non e è jtato 
Uno come me se ci riesce -
deve fare sì che il partito ac 
quisisca il nuovo senza perde 
re nulla del passato 

Come ««ranno I vostri rap 

porti con gli altri partiti 
della sinistra? 

Partiamo da voi comunisti lo 
e Marco abbiamo aperto 1 Ugi 
- Unione goliardica italiana -
ai comunisti quando e era il 
maccart smo ed un comunista 
era cans derato il diavolo Ma 
voi 1 elefante non avete mai 
dìgerto che noi il topolino 
non accettassimo una cosa 
I egemon a vostra E chi non 
accettava questa egemonia 
deicomunsti non faceva par 
te della s n stra Con il Pei ab 
bamo pere jltura e storia un 
rapporto esterno Ma sono le 
circostanze ed i comporta 
menti che provocano da par 
te nostra d verse valutazioni e 
giud zi 

E con 1 socialisti? 
Storicamente con loro e è un 
rapporto interno Ma negli ul 
timimes 1 ipotes dell area hi 
co socidl sta si e bloccata 
Craxi cerca di portare tutto 
dentro di ;>e e secondo me è 
un onore Dopo le elezioni i 

socialisti non hanno saputo 
sfruttare un opportunità che 
e era quella dell eptapartito 
Non era una •cosettìna» ed i 
comunisti I avevano capito E 
poi il modo con cui il Psi ha 
svenduto i referendum 

Torniamo al congresso 
Che cosa è successo? 

Pannella ha conquistato una 
legittima e maggiore liberta 
non è più costretto a fare eoe 
sistere il suo essere politico ed 
il partito Questa coesistenza 
In certi momenti è stata un 
enorme dato positivo ma io 
sono - ed ero - isolatamente 
convinto che fosse a lungo 
andare una perdita per Pan 
nella ed il partito Poi e è I au 
tonomia conquistata dal grup 
pò dirigente che è un enorme 
risultato 

Davvero enorme? 
Benedetto cielo credete sia 
stato facile per la prima volta 
dar corpo ad una poszione 
diversa da quella di Pannella 

senza che questo abbia prò 
vocato una lacerazione? Sen 
za provocare ribellione insof 
ferenze espulsione9 La diffe 
renza accresce la dimensione 
del partito e è dialettica sen 
za minaccia di disintegrazto 
ne Ed il rischio e era se il 
cruppo dirigente non avesse 
saputo reggere il confronto 
con Pannella mantenendola 
coesione ci sarebbe stato lo 
scontro 

E Pannella, come esce dal 
congresso? 

Non e e stata la sconfitta di 
Pannella ma la vittoria della 
sua intelligenza e della sua ca 
pacita Se il peso di Marco si 
unifica capacità di influire e 
determnare è intatto anzi 
essendo più libero ha un pe 
so maggiore 

Ma Pannella dice che ave* 
te più che altro cercato I u 
nità fra di voi e non ta 
concretezza Che la mozio
ne approvata è solo una 

mozione d Intenti, ecc Lui 
non ha votato, ed avrebbe 
vinto? 

Il gruppo dirigente è stato in 
grado di affermare la propria 
unita ed autonomia comevo 
leva Marco E (autonomia 
non e mai regalata Se assie 
me a queste fossimo stati ca 
paci di fare scelte più precise 
sarebbe stato meglio è ovvio 
Ma non sono d accordo con 
Pannella la nostra non è una 
dichiarazione d intenti i 
3 000 iscritti non italiani i 4 
miliardi da raccogliere sono 
impegni precisi Solo i «pan 
nelliani di ferro hanno chie 
sto vincoli più formali 

Allora con calma, ma tutti 
lo Europa? 

La scelta transnazionale è sta 
ta accettata da tutti La co 
struiremo con i fatti partendo 
da na nostra riforma in Italia 
Pt n are che un partito che sta 
In Italia da trent anni possa di 
ventare transnazionale in un 
giorno è un idiozia 

Marco Pannella 

m Pannella: li ho 
5 spinti a decidere 

jyfq autonomamente 
Il leader storico 
sdrammatizza la sconfitta: 
«Non è la prima volta...» 
Protestano i radicali turchi: 
«Snobbate gli stranieri» 

m BOLOGNA «Ho letto el 
zevin belli ma elzeviri Ho im 
parato cose che non sapevo 
Marco Pannella prende un ra 
barbaro con i giornal sti ma 
non vuole fare «dichiarazioni 
o commenti «Avete capito 
tutto voi siete stati unan mi 
nell interpretazione Mi ascoi 
tate prendete appunti e poi 
mi fate la tara Che senso ha 
parlarvi allora'» 

«Non è vero che per la pri 
ma volta non ho approvato la 
mozione congressuale È av 
venuto anche a Firenze mi 
sono astenuto su quella del 
gruppo d ngente ed ho pre 
sentalo una mia risoluzione 

Fu appronta' «certamente 
credo con il 90* La volo an 
che gran parte del gruppo din 
gente™ 

Qui a Bologna le cose sono 
andate però in modo d \erso 
Ma io non ho fatto altro clu 

confermare quanto sto facen 
do dal rmgg o scorso m 
avanti Alla d scuis one ho da 
to dei contributi t basta con 
un articolo su un giormle 
un inierv sta d due ore a Ri 
d o rad cale Mi sono impo 
sto un comportamento ti e 
costringesse il gruppo dingen 
te a decidere prese nduido 
dal mo apporto C d fro tt 
ad uni mozione co igre**uik 

che non colendoli co ijti im 
pegni ma è bolo una dichiara 
zione d mttnti non ho fatto 
altro che continuare in questo 
mo atteggiamento Non im 
pressionitew il dopo Amori 
la e e già stato altre \olte» 

E intinto cinque radicali 
turchi imitati al congresso 
hanno firmato un documento 
con cui criticano i ridicali «a 
I ani di aver dimostrato scardo 
interesse per gli i ferventi dei 
doleriti Hiran eri -Quando 
parlavano «li italiani non usa 
\ mo le cuffie per la tnduzio 
i e Pece ìtuct io imbanjjin 
II per un pirtuo UH* vuol di 
\eitart ir ìiisinziomle 
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